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Cosa bolle in pentola

Esercito, servizio civile
ed esame di coscienza
II servizio militare è diventato di fatto volontario e questo si ripercuote
sulla capacité dell'esercito di alimentäre i propri ranghi.

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

N
onostante le misure adottate per
ridurre le partenze, in particolare

quelle dovute al servizio civile, il

Consiglio federale ritiene che nel medio

termine non vi sia la certezza che

l'esercito possa mantenere l'effettivo
reale di 140 mila militari necessario per
garantire un effettivo regolamentare di

100 mila. La protezione civile non sta

meglio. Una decina di anni fa è stato
fissato l'obiettivo nazionale di 72 mila

militi. Tuttavia, nel 2024 l'effettivo reale

si attestava a soli 60 mila, con la pro-
spettiva di scendere a circa 50 mila

nel 2030. Da diversi anni si sta discu-
tendo a Berna su un ulteriore sviluppo
dell'obbligo di prestare servizio.

A metà gennaio il Governo ha quindi
deciso di continuare gli approfondi-
menti di due varianti: una denominata

"obbligo di prestare servizio di sicurez-

za", l'altra "obbligo di prestare servizio

orientato al fabbisogno". La prima, che

riguarda solo gli uomini, prevede la

possibilité di prestare servizio nell'eser-

cito oppure in una nuova organizzazio-
ne per la protezione contro le catastrofi,
di competenza dei Cantoni, che riunirà
il servizio civile e la protezione civile.

Invece, con la seconda, che estende

l'obbligo aile donne, presterà servizio

solo il numéro di cittadini necessario

per l'esercito e la protezione civile.
Il Consiglio federale ha incaricato il

Dipartimento délia difesa di sottopor-
gli una proposta su corne procede-
re entro la fine del 2027. In realtà, il

Dipartimento dovrà rivedere i suoi piani,

perché le due varianti, cosi corne pre-
sentate - se ne parla ormai dal 2022 -
sarebbero troppo costose: 900 milioni

di franchi per gli alloggi e le infrastruttu-

re d'istruzione, oltre ad altri 900 milioni

a carico di Confederazione e Cantoni.

Secondo anticipazioni di stampa, l'ul-

tima versione presentata al collegio da

Viola Amherd sarebbe stata duramente

criticata da altri dipartimenti anche per
la mancanza di indicazioni sul finanzia-

mento dei nuovi modelli.

Ma mentre il Governo frena, dal

Parlamento stanno giungendo segnali
di impazienza perché la nécessita di in-

tervento è considerata urgente, alla luce

delle incertezze geopolitiche e dell'au-

mento delle tensioni internazionali. La

Commissione délia politica di sicurez-

za del Nazionale vuole che l'obbligo di

prestare servizio di sicurezza, preferito
dai Cantoni e già sotto la lente da tre

anni, venga introdotto il più rapidamen-
te possibile. Non solo, tramite un postulate

chiede anche di valutare la reintro-

duzione dell'esame di coscienza corne
criterio di ammissione al servizio civile.

Questo "test" è stato soppresso nel

2008 e sostituito dalla cosiddetta pro-
va dell'atto. La disponibilité a prestare
servizio civile per una durata significa-
tivamente superiore a quella del

servizio militare costituisce giè di per sé

una prova sufficiente del conflitto di

coscienza vissuto dalla persona. La durata

del servizio civile è di 1.5 volte quella
del servizio militare. Ufficialmente, la

prova dell'atto non permette una libera

scelta fra servizio militare e servizio
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Cosa bolle in pentola

civile, perché il servizio civile continua a

essere una soluzione solamente per chi

vive un conflitto di coscienza. In prati-

ca, perd, le cose non stanno proprio
cosi; il passaggio al servizio civile è una

semplice formalité.

Mentre nel periodo 2000-2008 si sono
rifiutate di prestare servizio militare fra
i 1200 e 2000 uomini all'anno (che si

dovevano sottoporre un esame di

coscienza da parte di una commissione
di ammissione al servizio civile), dal

2009 il loro numéro è sensibilmente

aumentato. Nel 2023 le domande di

ammissione al servizio civile sono state

6754: il 56% ha fatto richiesta prima

délia scuola reclute, il 12% dopo
averla iniziata e il 32% dopo averla

completata. Da un recente sondaggio
è anche emerso che il 92% dei civilisti

ritiene facilmente conciliabile il servizio

civile con la vita privata e che il 72%
vi trova un valore aggiunto per la car-
riera professionale. "Quasi un terzo
delle ammissioni", scrive la commissione,

"riguardava persone che, prima
di far valere un conflitto di coscienza,

avevano già assolto una parte significa-
tiva del loro obbligo di prestare servizio

militare. Questa soluzione comporta
un notevole indebolimento dell'obbligo
generate di prestare servizio militare e

ha un impatto duraturo sull'esercito".
L'evoluzione degli effettivi viene definita
"drammatica".

Il rapporta del Consiglio federale dovrà
indicare se e corne la reintroduzione
dell'esame di coscienza possa
contribuée a rafforzare l'obbligo generate
di prestare servizio militare, a ridurre il

numéro di persone che abbandonano
l'esercito e ad assicurarne gli effettivi

a lungo termine. In aula ci sarà sicu-
ramente battaglia, anche perché que-
ste misure si sommano al giro di vite

sollecitato dal Parlamento per ridurre
te ammissioni al servizio civile di chi ha

già prestato servizio militare. La con-
sultazione sul progetto elaborato dal

Consiglio federale si è conclusa nel giu-

gno scorso. La soluzione délia prova
dell'atto senza valutazione del conflitto
di coscienza non viene messa in que-
stione. Sono tuttavia previsti requisiti

più elevati per le persone che hanno già
svolto una parte considerevole dei loro

obblighi militari.

Dopo la scuola reclute tutti i richiedenti
dovranno prestare almeno 150 giorni di

servizio civile. Si stima che con l'attua-
zione delle misure te ammissioni al

servizio civile scenderanno a 4000 all'anno.

Una riduzione delle prestazioni del

servizio civile è considerata giustificata
dal Consiglio federale se si considéra
la nécessité di attuare la prescrizione
costituzionale secondo la quale non vi

è liberté di scelta tra servizio militare e

servizio civile sostitutivo. Il tema perd è

molto controverso, anche perché l'o-
biezione di coscienza, risultato di un

lungo processo politico dal Secondo

dopoguerra, è ormai socialmente ac-
cettata. In aula, dove una riforma in

senso restrittivo era già stata clamoro-
samente bocciata aile Camere in vota-
zione finale nel 2020, te discussioni sa-
ranno molto animate. Le prospettive di

riuscita sono incerte. Su queste e altre

restrizioni per rendere il servizio civile

meno attrattivo grava sempre l'ombra
del referendum.
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